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Passi carrai a raso – Risposta dell’assessore Maramotti a un’interpellanza 
del consigliere D’Andrea 
 
 

L’assessore alla Cura della comunità Natalia Maramotti ha risposto oggi a 
un’interpellanza del consigliere comunale Ernesto D’Andrea (Gruppo Pd), relativa ai 
passi carrai a raso. 
 

“La fattispecie relativa ai passi carrai a raso e gli altri casi di esenzione – ha detto 
l’assessore Maramotti - sono oggettivamente individuabili in base al Codice della Strada 
e a quanto stabilito nel Regolamento comunale Cosap. In base a quanto previsto dagli 
strumenti normativi citati, è stata data ai cittadini la possibilità di autodichiarare la 
presenza di una causa di esenzione dall’assoggettamento al canone per passi carrai. 
A tali dichiarazioni sono seguiti e seguiranno accertamenti e sopralluoghi da parte di 
tecnici comunali e agenti di polizia municipale, allo scopo di  accertare lo stato di fatto. 
A causa della mole delle rilevazioni del censimento e dovendo l’Amministrazione, dal 
punto di vista organizzativo, procedere attraverso passi successivi, la richiesta ai 
cittadini del pagamento in argomento è tuttora in corso di realizzazione”. 
“Per quanto riguarda il secondo punto dell’interpellanza – ha concluso Maramotti - 
Equitalia non verrà utilizzata per le azioni esecutive e comunque è scontato, operando 
l’Amministrazione sulla base dei principi di legalità, che qualora si debba dar corso al 
procedimento per il recupero del credito, che avverrà attraverso la società Tre Esse 
Italia srl, lo stesso avverrà attraverso comunicazione scritta con avviso di ricevimento. 
Nessun procedimento esecutivo è stato tutt'oggi iniziato”. 
 

Pur dichiarandosi soddisfatto della risposta, il consigliere D’Andrea ha rilevato che 
esistono persone che, pur avendo un immobile a Reggio Emilia, vivono altrove, perciò si 
trovano nell’impossibilità di verificare la propria situazione. 


